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Per un tifoso passionale, come chi vi scrive,
lo scempio del San Mames è stato paragona-
bile ad un bieco tradimento da parte della più
amata delle consorti. Scanditi i tre fischi del
finale della partita ci si è subito sentiti ripu-
diati da un allenatore che ha mostrato tutti i
suoi limiti nel preparare tatticamente e psico-
logicamente un appuntamento tanto impor-
tante; da giocatori senza anima, ardore agoni-
stico e con scarsa qualità, che hanno mostra-
to un insufficiente attaccamento alla maglia;
traditi, anche e soprattutto, da una società che
ha avallato questo fallimento indebolendo
pesantemente la squadra alla vigilia di un
impegno decisivo e che non è riuscita a man-
tenere i proclami fatti, rivelandosi ad oggi
non all'altezza dei sogni dei tifosi.
La sconfitta contro l'Athletic Bilbao è stata la
più cocente delusione degli ultimi anni dell'e-
ra De Laurentiis. Due brutte gare che metto-
no già il marchio "fallimento" su una stagio-
ne che doveva essere quella della consacra-
zione, dopo gli alti e bassi dell'ultimo cam-
pionato. Invece ci ritroviamo già a fine ago-
sto a dover salutare la Champions e a dover
recriminare per le autolesionistiche scelte
della società in sede di mercato e per errori
sul campo che, così tanti e così clamorosi,
grandi squadre non commettono nemmeno in
un'intera annata.
Quello che più ha infastidito della gara di
ritorno al San Mames è stata l'approssimativa
tenuta fisica e il timore con il quale la squa-
dra è scesa in campo. Per tutti i primi 45
minuti il Napoli si è chiuso in un imbarazzan-
te catenaccio, non riuscendo quasi mai a
superare il centrocampo ed entrando quasi
nel panico ogni volta che entrava in possesso
palla. Nella ripresa, invece, dopo il gol dello

0-1 che poteva mettere in discesa la gara, la
squadra è incappata in una incomprensibile
spirale autolesionistica che l'ha portata a
commettere quella serie di errori che ha spa-
lancato la porta ai baschi verso la qualifica-
zione.
Ma al di là del timore e della scarsa organiz-
zazione tattica con cui si è affrontata la gara,
va sottolineata ulteriormente anche la poca
qualità espressa dagli interpreti in campo. La
difesa è stata a dir poco imbarazzante. Errori
come quelli commessi da Maggio, Albiol,
Rafael e compagni si sono visti raramente a
certi livelli. Lo stesso Koulibaly, che in esta-
te era sembrato ad alcuni un novello Thuram
e su cui si è puntato con forse troppa legge-
rezza, è apparso molto impreciso e confusio-
nale nelle sue giocate. Malissimo anche il
centrocampo, in cui i due pesi piuma
Gargano e Jorginho (a dispetto dei tanto atte-
si Mascherano, Fellaini e compagnia bella...)
sono stati schiacciati dagli avversari sia sotto

l'aspetto fisico, sia sotto quello tecnico-tatti-
co. Per cercare di ovviare a questa prevedibi-
le problematica Benitez avrebbe potuto pen-
sare di rinforzare il reparto mediano schie-
randovi tre interpreti, ma in questo caso
sarebbe andato contro quello che per lui è
ormai diventato quasi un dogma di fede: l'im-
mutabile 4-2-3-1 (o 4-4-2 che dir si voglia).
Le cose, ovviamente, non sono andate
meglio nel reparto avanzato, dove Higuaìn,
"odorato che ebbe il fieto del miccio", al pari
del Grande di Spagna - Rodriguez Los
Deriòs - (per capire la citazione si veda il
capolavoro di Eduardo De Filippo, Questi
fantasmi), è parso sin dai primi minuti nervo-
so e con una voglia rabbiosa di risolvere tutto
da solo, che pochi frutti ha portato (ma non
poteva essere altrimenti) ad una squadra allo
sbando. I suoi compagni di reparto non
hanno avuto una serata migliore. Callejòn,
così come all'andata, è parso il fantasma di se
stesso. Hamsik, gol a parte, ha confermato il
rendimento negativo che sta diventando una
costante della sua carriera. Mertens si è fatto
trascinare nel marasma generale non riuscen-
do mai ad essere incisivo. Poco o nulla hanno
cambiato le sostituzioni, vista comunque le
potenzialità non esaltanti degli uomini pre-
senti in panchina.
Con questi presupposti, dopo sedici anni,
l'Athletic Bilbao non poteva non staccare il
biglietto per la Champions, passeggiando
sulle ceneri di un Napoli incendiato da un'e-
state da brividi per i tifosi azzurri. E se il
buongiorno si vede dal mattino, per gli affe-
zionati alle sorti dei partenopei si prospettano
oscure nubi all'orizzonte...

di Eduardo Letizia

Uno scempio nato dagli errori dell'allenatore e dalle inadempienze sul mercato della società
Una stagione già fallimentare

Benitez ai microfoni di Mediaset esprime
tutta la propria amarezza per questa elimina-
zione: “Errori? Bisogna analizzare la partita:
abbiamo fatto gol subito nel secondo tempo, e
abbiamo regalato loro gol, che hanno permes-
so a loro di avere più fiducia. Tradito da qual-
cuno? No, gli errori fanno parte del gioco.
Come si spiegano gli errori? Può capitare, non
è normale: abbiamo lavorato e parlato su que-
ste specifiche, ma abbiamo lo stesso commes-
so degli errori. Bisogna dunque continuare a
lavorare. 
Ripercussioni sul progetto? Sapevamo che
l’Athletic era una squadra tosta, siamo delusi
ma guardiamo avanti.
Inler? Solo una questione di condizione fisica,
per questo abbiamo preferito Gargano.
Dopo aver fatto gol, bisognava avere più espe-
rienza nel gestire il vantaggio.
Higuain? Bisogna concentrarci sulla prossima
partita: tutti siamo dispiaciuti, e pensare al
Genoa. Siamo tutti rammaricati, non bisogna
parlare del singolo.”
Maggio, tra i peggiori in campo, ha rilasciato
alcune dichiarazioni nell’immediato post par-
tita ai microfoni di Mediaset: “Fallimento?
No, non credo. Eravamo venuti per fare una
gran partita, eravamo passati in pure in van-
taggio. Ora occorre fare sicuramente una
riflessione.
Problema di condizione fisica? Fino al gol
subito avevamo fatto bene: potrebbe essere
una questione mentale, e a questi livelli si
paga e l’abbiamo visto, dopo il gol subìto ci
siamo lasciati andare.
Tifosi? Li ringraziamo per essere venuti qua:
ora testa al campionato, dove cercheremo di
dare il meglio possibile, così come in
Europa”.
Hamsik ai microfoni di MEDIASET: “Gol
dell’illusione? SI, perché purtroppo non è ser-
vito. Sostituzione? Accetto come sempre le

decisioni MISTER. Obiettivi stagionali?
Questo traguardo Champions purtroppo non
l’abbiamo raggiunto: ora c’è il campionato
dove andremo a Genova e bisognerà iniziare
bene. 
Ripercussioni sull’eliminazione? Siamo pro-
fessionisti, ogni partita dobbiamo affrontarla
al massimo.
Siamo stati tutti delusi e zitti nello spogliatoio,
ora non è tempo per parlarne. Affronteremo
domani con più calma. San Mames? Stadio
caldo, molto bello.”
Valverde, tecnico dell’Athletic Bilbao, ha
rilasciato le seguenti dichiarazioni ai microfo-
ni di Mediaset: “Avevamo preparato bene la
partita. Dopo l’1-1 dell’andata eravamo fidu-
ciosi, ma la differenza l’ha fatta la gente, è
fondamentale per noi avere un pubblico del

genere alle spalle. Mi è piaciuto molto vedere
il nostro stadio, il San Mames, pieno di tifosi
in un giorno importante per il Bilbao: dopo 16
anni è tornato in Champions League e io sono
molto contento per questo risultato”.
Aduriz, attaccante dell’Atheltic Bilbao e mat-
tatore della serata con una doppietta nella gara
contro il Napoli, ha rilasciato le seguenti
dichiarazioni ai microfoni di Mediaset:
“Anche dopo aver preso il gol non abbiamo
mai smesso di attaccare. E’ una caratteristica
della nostra squadra. Il Napoli? Una grandis-
sima squadra con giocatori molto importanti,
ma noi abbiamo le nostre armi e le abbiamo
fatte valere. In uno stadio come il San Mames,
con tutta la nostra gente a tifare per noi, è dif-
ficile per tutti”.

Angelo Gallo

Rafa Benitez: “Tradito da qualcuno? 
Le disattenzioni fanno parte del gioco”

Orrori in difesa
e in panchina…
RAFAEL 5: Pasticcio colossale sul
primo gol. Non sembra troppo reatti-
vo neanche sul gol del pari basco.
MAGGIO 4: Disastroso, in difesa
ne combina di tutti i colori, non mar-
cando adeguatamente Arduiz sul
letale calcio d'angolo del pari e disin-
teressandosi completamente dell'ar-
rivo da dietro di Gomez che lo uccel-
la e abbatte il Napoli.
ALBIOL 4,5: Legnoso, spesso in
ritardo su Arduniz, commette un
pasticcio clamoroso, in comparteci-
pazione con Rafael, consegnando in
pratica la qualificazione all’Athletic.
KOULIBALY 5: Sinceramente ci
era piaciuto di più nelle amichevoli
estive. In questo doppio confronto
del preliminare Champions sono
emersi tanti limiti, soprattutto tecni-
ci.
GHOULAM 6: Non aveva fatto
male fino all’infortunio al gomito
che lo ha costretto alla resa.
JORGINHO 5,5: Fuori ruolo, è una
mezz’ala non un play, privo oltretut-
to della necessaria personalità per
emergere a questi livelli.
GARGANO 5,5: Generoso ed
instancabile recuperatore di palloni,
ma troppo deficitario nel giro palla.
È l'emblema di un Napoli deficitario
sul mercato costretto ad affidarsi ad
un giocatore bocciato per due anni
consecutivi per provare ad appianare
le evidenti lacune del centrocampo. 
MERTENS 5: Evanescente, poco
reattivo, spesso si assenta dal match
risultando morbido nella fase di non
possesso e impotente in avanti.
HAMSIK 6,5: Gol dell'illusione per
lui che non aveva disputato una par-
tita malvagio in un ruolo che non
sembra proprio appartenergli, quello
quasi di seconda punta. Quando lo
comprenderà Benitez?
CALLEJON 4,5: Un fantasma, sva-
gato e apparentemente senza la
necessaria determinazione. Dov'è
finito il campione che lo scorso anno
sorprese tutti?
HIGUAIN 6,5: Si danna l'anima,
prova a suonar la carica. L'argentino
è chiaramente di un'altra categoria
rispetto ai compagni che stasera gli
avranno fatto rimpiangere cocente-
mente la scelta di lasciare il Real.
BRITOS 5,5: Benitez si è incaponi-
to a schierarlo da terzino sinistro, lui
che fa disastri da centrale, figurarsi
sull'esterno. Ma Zuniga che fine ha
fatto?
INSIGNE 5,5: Entra in un momen-
to in cui la squadra è in chiara diffi-
coltà, ma lui fa poco o nulla per pro-
vare a risollevarla.
ZAPATAS.V.: Benitez con lui prova
la mossa della disperazione, il ragaz-
zo da' tutto nei pochi minuti in cui
viene chiamato in causa, ma la gara
era già ampiamente compromessa.
BENITEZ 5: Sembra aver perso la
bussola, troppi giocatori fuori ruolo e
reitera certi errori che erano apparsi
evidenti a tutti già nella partita di
andata. Perché poi rinunciare a cal-
ciatori di qualità come Zuniga e Inler
se i sostituti si chiamano Britos e
Gargano? Ha avuto poco peso sul
mercato, ora dimostri di essere un
grande allenatore impostando un
modulo più adatto alle caratteristiche
di tanti calciatori azzurri. 

Vincenzo Letizia
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Il mercato del Napoli, a pochi giorni dalla sua
chiusura, vive una fase di stallo. Dopo gli
acquisti di Koulibaly, Michu e la presentazione
in settimana di De Guzman, il Napoli resta in
attesa: l'obiettivo primario è
sempre quello di rinforzare la
mediana. Tanti i nomi fatti da
maggio fino ad oggi: ora, data
anche l'imminenza della chiusu-
ra del calciomercato, il cerchio
pare restringersi: oltre a Lucas
Leiva (il Liverpool accetterebbe
un'operazione in prestito e
pagherebbe parte del lauto
ingaggio che il brasiliano perce-
pisce) e quello di Sandro (la sua
valutazione è calata rispetto ai
12-13 milioni di inizio merca-
to), nelle ultim ore in Spagna
danno per fatto l'accordo tra
Napoli ed Espanyol per David
Lopez, un medianone spagnolo
alto 185 cm, 33 presenze e due
gol in Liga per lui l'anno scorso.
Sarebbe, sempre secondo i col-
leghi spagnoli, addirittura arruolabile per l'esor-
dio in campionato contro il Genoa: il costo del-
l'operazione si aggirerebbe intorno ai 5 milioni
di euro. E' lui, al momento, quello più vicino a
vestire la maglia azzurra: non una primissima
scelta, ma il calciatore dalle caratteristiche
richieste da Benitez, ossia di un giocatore bravo
davanti alla difesa, con un fisico possente e
bravo anche nel possesso palla.
Dando per scontato che quello che scriviamo
oggi può non valere tra trenta secondi, non si
escludono colpi a sorpresa anche in attacco:
con Vargas che è andato in prestito al Qpr,
Pandev (neanche inserito in lista Champions)
sul piede di partenza, e col punto interrogativo
del colombiano Zapata che non ha convinto
molto in questo precampionato, non è da esclu-
dere un colpo a sorpresa. In tal senso, ci sareb-
bero stati dei contatti tra il direttore sportivo
Riccardo Bigon e il neo responsabile dell'area
tecnica dell'Atalanta, Giovanni Sartori: i due
avrebbero parlato di Giacomo Bonaventura,
attaccante esterno capace di giocare in tutti e tre
i ruoli dietro la punta nel modulo di Benitez, e
che completerebbe così il roster di esterni a
disposizione del mister. Si sarebbe inoltre dis-

quisito anche di cifre: il Napoli avrebbe propo-
sto un prestito oneroso a circa 4 milioni di euro
con diritto di riscatto fissato a 8, per un'affare
dunque che si aggirerebbe intorno ai 12 milioni

di euro. Tutto questo, ovviamen-
te, è legato alle cessioni che il
Napoli riuscirà a fare nelle ulti-
me ore di mercato.
Per quanto riguarda la difesa, al
momento, il Napoli pare non
voler fare alcun tipo di operazio-
ne, dato che non sembra essere
al momento la priorità maggio-
re: data la cessione di
Fernandez, è stato promosso
Koulibaly titolare al fianco di
Albiol. In rosa come difensori
centrali rimangono Britos (pro-
vato anche da terzino sinistro,
con scarsi risultati), Henrique
(vero jolly difensivo, capace di
giocare anche a centrocampo):
anche in questo settore non è
esclusa qualche cessione, che
porterebbe automaticamente

una nuova entrata: al Napoli, nelle ultime ore,
pare sia stato offerto Nicolas Spolli, difensore
in forza al Catania: ma Bigon pare abbia
mostrato poco interesse, al momento, per que-
sta eventuale operazione. 
In conclusione, non possiamo definire questo
mercato del Napoli 'scoppiettante': fino ad ora,
sono arrivate (sulla carta) solo riserve, e anche
i nomi che si fanno non entusiasmano più di
tanto. Da Mascherano e Kramer, passando per
Gonalons, siamo arrivati dunque allo spagnolo
David Lopez, che magari, e ce lo auguriamo, si
rivelerà prezioso nello scacchiere di Benitez,
ma ad oggi non ci sentiamo di affermare che
con questi calciatori il Napoli possa realizzare il
tanto agognato salto di qualità, soprattutto nel
settore nevralgico del campo. Poi, il mercato lo
conosciamo: il Napoli può sempre stupirci,
soprattutto negli ultimi giorni di mercato, ma ad
oggi la rosa del Napoli viste anche le cessioni di
Behrami e Fernandez, non è stata rinforzata
adeguatamente rispetto all'anno scorso, come
tutti noi ci auguravamo, anzi. Non resta che
attendere gli ultimi giorni di mercato per dare
giudizi definitivi. Poi, come al solito, la palla
passa al campo: vero e unico giudice.

Da Mascherano a David Lopez
Il campionato 2014-15 vede il Napoli
esordire a Marassi contro i rossoblù
di Gasperini.
Ultimo esordio esterno due anni fa il
26 agosto 2012, un
secco 3-0 alla
Favorita di Palermo,
ultimo successo
azzurro al Luigi
Ferraris il 28 settem-
bre 2013 con una
doppietta di Pandev
che regalò il succes-
so agli uomini di
Benitez (2-0).
Tra Genoa e Napoli
non finisce in parità
dal 2007 ossia l’ulti-
mo anno di Serie B
per i due club. Sfida
capitata all’ultima
giornata che, anche
senza marcature, si
trasformò in grande
festa per la promo-
zione delle due com-
pagini.
Da allora due successi del Napoli, il
primo il 12 dicembre 2010 (Hamsik),
e quattro del Genoa. Sculli e
Borriello per il 2-0 del febbraio
2008. Il 5 ottobre 2008 gli azzurri
andarono in vantaggio con Lavezzi
ma subirono la rimonta dei padroni di
casa che si portarono sul 3-1 con
Papasthatopoulos, Palladino e
Milito prima del definitivo 3-2 di
Denis.
Altra rimonta nel settembre del 2009
quando il Napoli in gol con Hamsik
fu travolto 4-1 da un Genoa che giocò
in dieci più di metà gara per l’espul-
sione di Criscito. In dieci anche il
Napoli dalla fine del primo tempo
quando Campagnaro franò su Sculli

a due passi dalla porta provocando il
rigore dell’1-1 trasformato da
Floccari. Mesto portò in vantaggio il
Grifone con un eurogol dalla trequar-

ti, poi due contropie-
de che videro il 3-1
di Crespo ed il rigore
messo a segno da
Kharja.
Nel 2011-12 Genoa
ancora vittorioso ma
fu il Napoli a sfiorare
un clamorosa rimon-
ta; i rossoblù domi-
narono portandosi sul
3-0 con Gilardino e
doppietta di Palacio
ma a metà della
ripresa tirarono i
remi in barca. Il
Napoli si svegliò con
Cavani e Lavezzi e
nel giro di tre minuti,
80° e 82°, si portò sul
3-2 tenendo in
apprensione il pub-
blico del Grifone.

Secondo successo del Napoli nel
novembre 2012; anche qui Genoa in
vantaggio due volte con Immobile e
Bertolacci e due volte raggiunto
prima da Mesto poi da Cavani. Al 90°
il vantaggio di Hamsik poi il 4-2 di
Insigne su contropiede al 94°.
Bilancio più azzurro per quanto con-
cerne gli incontri in serie B; 1-1 nel-
l’aprile del ’99, rossoblù in gol con
Nappi pareggio del russo Shalimov,
Napoli vittorioso 0-1 nel gennaio del
2000 per la marcatura di Lucenti e 0-
2 nella prima giornata della stagione
2001-02 con doppietta di Stellone.
Genoa vittorioso solo nella stagione
2002-03 per 3-1.

Antonio Gagliardi

Sfida dal pareggio improbabile
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Alla prima giornata di campionato, il Napoli vola a Genoa, dai
fratelli grifoni allenati da Gasperini.
Il team rossoblu è piaciuto sin dalle prime partite viste in
Austria, contro Brescia e Savona per l’atteggiamento difensi-
vo, perché tutti i calciatori schierati seguivano l’avversario,
aggressivi e la squadra si è mostrata fin da subito disposta la
sacrificio.
In attesa di migliorare la connessione centrocampo-attacco,
Gasperini ha subito blindato la difesa ed i tiri degli avversari,
nelle amichevoli anche contro francesi , spagnoli e tedeschi si
sono contate sulle punte di una sola mano. 
Il buon Gasperini si è mostrato abile nel cambiare modulo
anche a gara in corso ed il futuro rossoblu per ottenere risulta-
ti si baserà su brillantezza , uomini e tattica. La brillantezza che
arriverà sarà anche determinata dai nuovi motori che il Genoa
ha messo in mezzo al campo.
Capitolo Calciomercato: uno degli ultimi arrivati è Musss, già
nel mirino del Genoa lo scorso gennaio: grande facilità a gio-
care con entrambi i piedi in tutti i ruoli del centrocampo: cen-
trale, mediano destro , mezz’ala sinistra e anche destra.
Nell’ultimo match di Coppa Italia contro il Lanciano i punti di
forza della squadra sono stati innanzitutto un buon dialogo tra
i tre attaccanti. Falque e Perotti si intendono bene con Pinilla

che, oltre a segnare il rigore decisivo, si è mostrato pericoloso
più di una volta. E a proposito di tiri in porta, e in particolare
nel primo tempo, i giocatori hanno provato più volte a tirare in
porta. Da sottolineare la buona tenuta del reparto difensivo. Ci
vorrebbe un regista per gestire meglio la fase difensiva e il pos-
sesso palla con un vantaggio minimo come stasera. Purtroppo
giocatori di questa stoffa non ce ne sono in giro: non a caso
Gasperini vuole esterni (o giocatori adattabili a questo ruolo)
che svolgano un tipo di gioco molto offensivo per tenere sulla
corda gli avversari. Se riuscisse in questo intento, si potrebbe-
ro vedere prestazioni di buon livello della squadra.
A proposito dei nuovi acquisti e delle scommesse, occhio a
Iago Falquè, fenomeno in erba con la maglia blaugrana e della
Roja U17 (al fianco di Bojan, De Gea e Illarramendi oro euro-
peo e argento ai mondiali di categoria, perdendo ai rigori la
finale contro la Nigeria), fu strappato dalla Juventus a parame-
tro zero nel 2008 ma negli anni a seguire non lasciò mai trac-
cia. Né in Italia, né in Inghilterra, dove vi finì (Tottenham e
Southampton) dopo anonimo passaggio a Bari.
A 24 anni e una discreta stagione col Rayo Vallecano ci ripro-
va partendo da Genova con i rossoblù di Gasperini, il quale
potrà esaltarne le caratteristiche (sinistro delicato, dribbling,
movimento ad allargare le difese avversario, scatto bruciante)

nel suo tridente offensivo.
La formazione su cui può già contare il tecnico di Grugliasco
è già competitiva e permette di poter affrontare il campionato
in tranquillità. L’attacco è stato rinforzato con Matri, Perotti e
Pinilla: Konate e Sculli sono rientrati alla base dai rispettivi
prestiti, Gilardino è andato al Guangzhou dopo aver rotto con
Gasperini. Il reparto è comunque ampiamente coperto con
Kucka che può agire come jolly nel tridente. Il centrocampo è
stato sistemato con Rincon e Greco mentre per presidiare le
fasce sono arrivati Rosi ed Edenilson.
I radar del mercato rossoblù sono tutti puntati su un centrale
difensivo. L’unico reparto che necessita forze fresche è quello
arretrato considerando anche la lesione all’adduttore di
Burdisso. Il “Padroncito” ha 33 anni e un infortunio grave
rischia di pregiudicare gran parte della sua stagione. 
Gasperini difficilmente si scosterà dal suo 3-4-3, ma è possibi-
le che opti anche per un 4-4-2 puro o con l’utilizzo di un tre-
quartista, ruolo che può ricoprire tranquillamente Sturaro. In
difesa Marchese agirebbe dove preferisce, come terzino sini-
stro, a destra ci sarebbe spazio per Edenilson senza dimentica-
re che Mbaye si adatta su entrambe le fase. In attacco al fianco
di Matri giocherebbe Pinilla, l’uomo ideale per un tandem
offensivo in cerca di riscatto.

L’AVVERSARIO

Solito modulo 3-4-3 camaleontico e tanti
nuovi arrivi tutti da scoprire in casa rossoblù

di Giuseppe Di Marzo

IL NUOVO GENOA
DI GASPERINI

CALCIOMERCATO AMARCORD







CHIEVO 0

MILAN 0

CESENA 0

PALERMO 0

TORINO  INTER 0 0

SAMPDORIA 0

PARMA 0

LAZIO0

JUVENTUS 0 ROMA 0

ATALANTA 0

GENOA 0

SASSUOLO 0

UDINESE EMPOLI0 0

CAGLIARI  0

NAPOLI 0

VERONA0

FIORENTINA0

QUOTE

SERIE A6



In vista della sfida di esordio della Serie A,
PianetAzzurro ha intervistato in esclusiva
un doppio ex azzurro e rossoblù: Gaetano
De Rosa (Düsseldorf, 10 maggio 1973),
ben 50 presenze col Genoa.
Gaetano, come giudichi il mercato svol-
to dal duo De Laurentiis-Bigon?
“Quando si parla di mercato è sempre
complicato dare dei giudizi. Tutto somma-
to la società azzurra, seppur con un po’ di
fatica, sta cercando di trovare la soluzione
migliore per mantenersi competitiva. C’è
ancora qualcosa da fare, il calcio ci inse-
gna che le cose vanno fatto pian piano, al
momento giusto con tutte le componenti al
loro posto”.
Già si conoscevano da tempo certe lacu-
ne, non credi che una società come il
Napoli si sarebbe dovuta muovere molto
prima?
“C’erano i Mondiali, tutti hanno aspettato
questa vetrina per valutare magari qual-
che calciatore che non si conosceva. Però,
ho fiducia in Benitez che ha competenza
internazionale e una conoscenza vasta di
molti calciatori in giro per l’Europa. Per
essere davvero competitivi non bisogna
avere solo una squadra forte, ma occorre
che tutte le componenti crescano e maturi-
no insieme. Mi riferisco alla stampa, alla
città, alla mentalità, alla società e alla
squadra che vive, respira e si alimenta in
questo contesto. Faccio un esempio; a me

dispiace molto del clima che si sta crean-
do intorno ad Insigne, un giocatore che ha
ancora grandi margini di miglioramento,
ma che ho la sensazione sarà costretto a
dimostrare altrove il proprio talento in un
ambiente meno prevenuto”.
Gaetano, che ne pensi del Genoa? Ha
fatto un buon mercato? Ti convince?
“Conosco poco alcuni nuovi calciatori, ma
conosco bene l’ambiente e Gasperini.

Genova è una realtà che vive di calcio,
loro partono dall’allenatore e da una
società che sta cercando di venire fuori da
certe difficoltà e stanno cercando insieme
una strada per risalire la china ed essere
più competitivi”.
Prima parlavamo di Insigne, ma anche
Hamsik non sta rendendo secondo le
proprie potenzialità. Non credi che il
modulo adottato da Benitez non sia
ideale per far rendere al meglio alcuni
calciatori della rosa azzurra?  
“Sì! Non voglio criticare le scelte di
Benitez, però certi giocatori hanno delle
qualità che vanno utilizzate secondo le
proprie caratteristiche. Ad esempio,
Insigne dovrebbe essere apprezzato soltan-
to esclusivamente già per la grande dedi-
zione e spirito di sacrificio nell’interpreta-
re un ruolo che lo snatura dalle sue capa-
cità e dalla sua indole pur di essere utile
alla causa. Già partendo da questo pre-
supposto tutti dovremmo riconoscere que-
sto sacrificio a questo ragazzo giovanissi-
mo che non viene messo nelle migliori
condizioni di esprimersi. Anche Hamsik
che all’inizio ha fatto grandi partite si è
perso. Ma noi conosciamo le caratteristi-
che dello slovacco che ha bisogno di par-
tire da lontano per esaltare le sue doti
migliori di inserimento tra le linee e inci-
sività. Se invece parte sempre di schiena
sulla trequarti farà sempre più fatica.

Comunque sono degli accorgimenti che
toccherà a Benitez eventualmente ritocca-
re per ritrovare un grande giocatore come
Hamsik”.
Che partita sarà Genoa-Napoli?
“Sarà bello vedere le coreografie delle due
tifoserie per lo storico gemellaggio che fa
onore al sistema. Poi, speriamo che sia
una bella partita di calcio. È chiaro che il
Napoli ha un potenziale maggiore e parte
favorito. Sarà comunque un match molto
tosto per gli azzurri”.
Dopo il mercato, pensi che la Roma sia
la favorita per lo scudetto rispetto alla
Juve?
“La Roma ha fatto un grande mercato, ha
una squadra estremamente competitiva, ha
un grande allenatore. La Juve resta la
Juve per rosa, ambiente e storia.
Certamente sarà un campionato più equi-
librato rispetto allo scorso anno”.
Adesso passiamo ai tuoi pronostici.
Roma-Fiorentina, Milan-Lazio e
Torino-Inter?
“Vinceranno la Roma, il Milan e l’Inter. A
proposito dei nerazzurri, quest’anno
faranno molto bene perché Mazzarri ha
avuto un anno per conoscere l’ambiente,
per imporsi e per assemblare al meglio la
squadra alle caratteristiche del proprio
calcio”.  

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Roma
Fiorentina G15771-2

Le altre partite
Cesena
Parma U

2

15771-5

Palermo
Sampdoria X215771-7

Sassuolo
Cagliari O15771-8

Torino
Inter 15771-9

Udinese
Empoli G15771-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 ROMA GOAL 1,70
9 INTER 2 2,40
10 UDINESE GOAL 1,83

...vinci 74,65 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 ROMA GOAL 1,70
5 CESENA UNDER 1,60
10 UDINESE GOAL 1,83

...vinci 49,80 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

2 ROMA GOAL 1,70
7 SAMPDORIA X2 1,58
8 SASSUOLO OVER 1,72

...vinci 46,20 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
2 ROMA GOAL 1,70
5 CESENA UNDER 1,60
9 INTER 2 2,40

...vinci 65,30 euro

Inizia anche il campionato italiano con tante par-
tite subito molto belle sulla carta.
Una di queste è sicuramente Roma-Fiorentina
con due squadre che, in questo momento, sem-
brano offrire maggiori garanzie nella fase offen-
siva. Ecco perchè puntiamo sui ‘goal’.
Un match più chiuso tatticamente, almeno questa
è l’impressione, dovrebbe giocarsi al Manuzzi tra
Cesena-Parma, oltretutto un derby; sarà ‘under
2,5’ per noi.
La Sampdoria sembra uscita dal mercato abba-
stanza rinforzata rispetto a quella dello scorso
anno. Il Palermo, dal canto suo, ha perso Abel

Hernandez, mica uno qualsiasi. Crediamo che i
doriani possano uscire indenni dal ‘Barbera’:
puntiamo sulla doppia chance X2.
Siamo sicuri che in Sassuolo-Cagliari andrà in
scena il festival del gol. Sia Di Francesco che
Zeman, lo sappiamo bene, sanno far esprimere
molto bene le proprie squadre, soprattutto in
attacco.
L’Inter di Mazzarri quest’anno farà molto bene,
almeno queste sono le nostre sensazioni.
Il Torino resta una buona squadra, ma senza
Immobile e Cerci ha perso molto soprattutto in
avanti.

Udinese-Empoli è soprattutto la sfida tra grandi
bomber. In primis nonno Di Natale, tra l’altro un
ex, ma anche Tavano e Maccarone non sono da
meno. Scommettiamo sui ‘goal’.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro sulla
sestina secca si incasserebbero € 357,92.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite, inve-
ce, sotto proponiamo come al solito il nostro
sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato ai
minori e può causare dipendenza patologica.

Roma-Fiorentina ‘goal’ e Inter corsara a Torino?

L’analisi di Gaetano De Rosa sulla prima giornata di serie A e non solo...  
“Genoa tosto per il Napoli”

LA SCOMMESSA
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